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Premessa 

 

Il Comune di Caprino Bergamasco è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 20.05.2013 e divenuto pienamente efficace a seguito 
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi, n. 28 
del 9.07.204. 

Successivamente il Consiglio Comunale con deliberazione n. 23 del 13.06.2017 ha approvato la 
Variante di correzione e rettifica di errori materiali agli elaborati del Piano delle Regole e del 
Piano dei Servizi (ai sensi dell’articolo 13, comma 14 bis della LR12/2005), divenuta 
pienamente efficace con la pubblicazione sul BURL, Serie Avvisi e Concorsi, n. 31 del 2.08.2017. 

Con successiva deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 13.03.2019 è stata approvata la 
proroga di validità del Documento di Piano, ai sensi dell’articolo 5, comma 5 della LR31/2014 e 
smi. 

Rilevata la necessità di procedere ad una revisione degli atti del vigente Piano di Governo del 
Territorio, per apportare adeguamenti necessari all’aggiornamento del quadro conoscitivo e 
programmatico nonché delle disposizioni legislative sopraggiunte e degli strumenti di 
pianificazione sovraordinata nel frattempo approvati, con deliberazione di Giunta Comunale n. 
108 del 11.12.2019 l’Amministrazione Comunale ha avviato il procedimento per la redazione 
della Variante n. 1 al PGT e della contestuale redazione del nuovo Regolamento Edilizio. 

Tenuto conto delle disposizioni vigenti in materia di valutazione degli impatti di piani e 
programmi sull’ambiente, con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 9.06.2021 
l’Amministrazione Comunale ha dato avvio al procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica della Variante n. 1 al PGT, riaprendo contestualmente i termini per la presentazione 
di suggerimenti e proposte al fine di incentivare la partecipazione attiva della cittadinanza, 
anche a tutela degli interessi diffusi. 

Con il medesimo atto l’Amministrazione Comunale ha individuato e nominato Autorità 
proponente, Autorità procedente e Autorità competente per la VAS, demandando ad atto 
successivo della stessa Autorità procedente per la VAS, d’intesa con l’Autorità competente 
(prot. 5371 del 18.06.2021), l’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale, 
degli enti territorialmente interessati, dei soggetti e dei settori del pubblico interessati all’iter 
decisionale, nonché delle modalità di svolgimento della Conferenza di Valutazione e di 
informazione e di partecipazione del pubblico. 

Tenuto conto di tali premesse è opportuno evidenziare come, a partire dagli indirizzi della 
deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del 11.12.2019, la Variante al PGT del Comune di 
Caprino Bergamasco, sottoposta al presente processo di VAS, riferita ai tre atti che 
compongono lo strumento urbanistico (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle 
Regole), sia principalmente finalizzata alla: 

› revisione dei documenti di piano ed aggiornamento delle analisi del quadro 
conoscitivo dello stato dei luoghi (DDP, PDR, PDS, NTA), finalizzata alla massima 
semplificazione e, relativamente alle NTA del Piano delle Regole, allo sviluppo 
agricolo/turistico del territorio nel limite della salvaguardia delle prospettive 
paesistiche; 

› correzione di errori formali presenti nei documenti vigenti, inclusa cartografia; 
› aggiornamento normativo, con particolare riferimento alle leggi di contrasto del 

consumo di suolo; 
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› recepimento degli strumenti di pianificazione sovracomunale approvati 
successivamente alla data di approvazione del PGT; 

› verifica delle residenze disponibili e della popolazione residente e confronto con il 
precedente documento al fine di determinare eventuale eccedenza di edificato 
rispetto alla crescita di popolazione prevista; 

› incentivazione al recupero dei centri storici e dei nuclei di antica urbanizzazione 
attraverso una semplificazione e revisione delle schede edificio in coerenza con i 
disposti normativi vigenti; 

› revisione ed aggiornamento del Piano Geologico e trasferimento dei dati sulle basi 
cartografiche aggiornate, come previsto dalle normative regionali; 

› revisione ed aggiornamento RIM e trasferimento dei dati sulle basi cartografiche 
aggiornate, come previsto dalle normative regionali; 

› revisione ed aggiornamento del Piano di zonizzazione acustica e trasferimento dei dati 
sulle basi cartografiche aggiornate, come previsto dalle normative regionali; 

› revisione del Piano dei Servizi in funzione delle eventuali modifiche delle NTA del Piano 
delle Regole, soprattutto relativamente alla dotazione di parcheggi pubblici. 

Contestualmente agli obiettivi ed indirizzi individuati dall’Amministrazione Comunale la 
Variante procede ad aggiornare ed adeguare gli atti e gli elaborati cartografici del Documento 
di Piano, del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi al database topografico (DBT), che 
costituisce la nuova base cartografica di riferimento per tutti gli strumenti di pianificazione. 

Tenuto conto di queste premesse ed indirizzi, con il Documento di scoping il Comune di 
Caprino Bergamasco pone avvio concreto al processo di VAS relativo alla Variante n. 1 al PGT, 
promuovendo la consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati per definire l’ambito di influenza della Variante e le informazioni 
da includere nel Rapporto Ambientale, oltre a reperire ulteriori elementi utili a costruire il 
quadro conoscitivo di riferimento per la valutazione delle scelte e delle possibili alternative. 

In particolare, il presente documento, presentato nella Prima Conferenza di Valutazione, 
contiene: 

› il percorso metodologico e procedurale definito per lo svolgimento del processo di 
VAS; 

› una sintesi del quadro ambientale di riferimento; 
› gli orientamenti di sostenibilità iniziali scaturiti dal quadro ambientale di riferimento; 
› una proposta della portata di informazioni da includere nel Rapporto ambientale. 
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Definizione del percorso metodologico e procedurale 

 

Tralasciando di riportare gli ormai noti riferimenti normativi europei, nazionali e regionali 
vigenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi, preme qui 
richiamare la necessità della piena integrazione della dimensione ambientale nella 
pianificazione territoriale che, affinché possa essere realmente efficace, deve svilupparsi 
durante tutte le principali fasi del “ciclo di vita” del piano che può essere sintetizzato come 
segue:  

› preparazione e orientamento;  
› elaborazione e redazione;  
› consultazione e decisione; 
› adozione ed approvazione;  
› attuazione, gestione e monitoraggio.  

Tenuto conto di questa premessa, l’Amministrazione Comunale di Caprino Bergamasco ha 
individuato quale percorso metodologico procedurale da seguire nella VAS della Variante n. 1 
al PGT quello descritto dagli “Indirizzi per la valutazione ambientale di Piani e Programmi” 
approvati dal Consiglio Regionale della Lombardia, nonché dai successivi atti deliberativi della 
Giunta Regionale che, nel rispetto dei contenuti delle direttive comunitarie e della legislazione 
nazionale, hanno definito in maniera dettagliata le fasi, gli atti ed i soggetti della procedura di 
VAS di piani e programmi. 

 
 processo di piano processo di VAS 

Fase 0 
preparazione 

P0.1 pubblicazione avviso V0.1 incarico per la redazione del Rapporto Ambientale 
P0.2 Incarico stesura della Variante al PGT 
P0.3 Esame proposte pervenute ed elaborazione 
documento programmatico 

Fase 1 
orientamento 

P1.1. Orientamenti iniziali del piano V.1.1 Integrazione della dimensione ambientale nel piano 
P1.2 Definizione schema operativo per lo svolgimento del 
processo e mappatura soggetti e autorità ambientali  

V.1.2 Definizione dello schema operativo per la VAS e 
mappatura dei soggetti e delle autorità ambientali  

P.1.3 Identificazione dati e informazioni disponibili sul 
territorio 

V.1.3 Verifica della presenza di Siti Rete Natura 2000 

Conferenza di 
Valutazione Avvio del confronto 

Fase 2 
elaborazione e 
redazione 

P.2.1 Determinazione obiettivi generali V.2.1 Definizione dell’ambito di influenza (scoping) e 
definizione della portata delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale 

P.2.2. Costruzione scenario di riferimento  V.2.2. Analisi di coerenza esterna 
P.2.3 Definizione degli obiettivi specifici e delle linee 
d’azione e costruzione delle alternative/scenari di 
sviluppo 

V.2.3 Stima degli effetti ambientali attesi 
V.2.4 Valutazione delle alternative di piano 
V.2.5 Analisi di coerenza interna 
V.2.6 Progettazione del sistema di monitoraggio 

P.2.4 Proposta di Variante al PGT V.2.7 Proposta di Rapporto Ambientale e sintesi non tecnica 
Conferenza di 
Valutazione finale Valutazione della proposta di Variante al PGT e del Rapporto Ambientale 

Decisione 
Parere Motivato  
predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente 

Fase 3 
adozione 

P3.1 Adozione della Variante al PGT V.3.1 Dichiarazione di Sintesi 
P.3.2 Deposito, pubblicazione e osservazioni  
P.3.3 Trasmissione atti di Variante al PGT  
a Provincia, ASL e ARPA 

 

P.3.4 Proposta di controdeduzione alle osservazioni 
pervenute 

V.3.2 Analisi di sostenibilità delle osservazioni pervenute 

Decisione 
Parere Motivato Finale 
predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente 

Fase 4 
approvazione 

P.4.1 Approvazione della Variante al PGT V.4.1 Dichiarazione di Sintesi Finale 
P.4.2 Deposito, pubblicazione dell’avviso di approvazione 
e trasmissione a Provincia e Regione 

 

Fase 5 
attuazione e 
monitoraggio 

P.5.1 Monitoraggio dell’attuazione della Variante al PGT V.5.1 Rapporti di monitoraggio e valutazione periodica 
P.5.2 Attuazione di eventuali interventi correttivi 
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In particolare, il percorso procedurale del presente processo di Variante al PGT e contestuale 
Valutazione Ambientale Strategica, tiene conto dello schema allegato. 

Il percorso viene presentato all’attenzione della Conferenza di valutazione al fine di acquisire 
osservazioni in merito all’impostazione del processo, anche per una integrazione ed 
arricchimento dei metodi e dei contenuti previsti al fine di giungere ad una loro condivisione 
con i soggetti competenti in materia ambientale e con gli enti territorialmente competenti. 
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La fase di preparazione del processo di VAS 

 

Con riferimento al percorso finora compiuto occorre osservare che l’Amministrazione 
Comunale ha portato a compimento la fase 0 di preparazione e orientamento del processo di 
Variante al PGT e di contestuale Valutazione Ambientale Strategica, attraverso i seguenti atti: 

› con delibera di Giunta Comunale n. 108 del 11.12.2019 ha avviato il procedimento per 
la redazione di Variante n. 1 al Piano di Governo del Territorio; 

› con delibera di Giunta Comunale n. 56 del 9.06.2021 ha avviato il procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica della Variante n. 1 al PGT e individuato Autorità 
proponente, Autorità procedente e Autorità competente per la VAS; 

› con atto prot. 5371 del 18.06.2021 l’Autorità procedente per la VAS, d’intesa con 
l’Autorità competente, ha individuato i soggetti competenti in materia ambientale, gli 
enti territorialmente interessati e i singoli soggetti e settori del pubblico interessati 
all’iter decisionale nonché le modalità di svolgimento della Conferenza di Valutazione e 
di informazione e di partecipazione del pubblico. 

È stata data comunicazione e diffusione dell’avvio del procedimento di Variante n.1 al PGT e 
della relativa Valutazione Ambientale Strategica attraverso la pubblicazione dei relativi avvisi 
all’Albo Pretorio, sul sito internet istituzionale e sull’applicativo SIVAS di Regione Lombardia. 

 

Soggetti coinvolti nel procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 9.06.2021, ai sensi delle disposizioni normative 
vigenti sono state individuate l’Autorità Proponente, l’Autorità Procedente e l’Autorità 
competente per la VAS nelle figure seguenti: 

› l’Autorità proponente per la VAS è stata individuata nella persona del Sindaco pro-
tempore, Davide Poletti; 

› l’Autorità procedente per la VAS, ovvero la pubblica amministrazione che elabora la 
Variante al PGT e a cui compete l’elaborazione della dichiarazione di sintesi, è stata 
individuata nella persona del Responsabile Settore Tecnico, Rosamaria Guardascione; 

› l’Autorità competente per la VAS, ovvero la pubblica amministrazione cui compete 
l'adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere 
motivato, è stata individuata nella persona del l’Istruttore Direttivo del Servizio Edilizia 
Privata, Roberto Gatti. 

Con atto prot. 5371 del 18.06.2021 l’Autorità procedente per la VAS, d’intesa con l’Autorità 
competente, ha individuato i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti 
territorialmente interessati al processo di VAS, ovvero le pubbliche amministrazioni e gli enti 
pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono 
essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione della Variante n. 1 al PGT: 

Sono soggetti competenti in materia ambientale: 

› Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente ARPA Lombardia; 
› Agenzia di Tutela della Salute ATS Bergamo; 
› Parco Adda Nord; 
› Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alla Foreste ERSAF Lombardia; 
› Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Bergamo e 

Brescia. 



 12 DOCUMENTO DI SCOPING 

Gli enti territorialmente interessati sono: 

› Regione Lombardia; 
› Provincia di Bergamo; 
› Comunità Montana Lario Orientale Valle San Martino; 
› Comunità Montana Valle Imagna; 
› Comune di Cisano Bergamasco; 
› Comune di Torre de’ Busi; 
› Comune di Roncola; 
› Comune di Palazzago; 
› Comune di Pontida; 
› Autorità di Bacino del Fiume PO AIPO. 

Sempre con medesimo atto sono stati inoltre individuati i soggetti e settori del pubblico 
interessati all’iter decisionale, ovvero una o più persone fisiche o giuridiche nonché le 
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone che subiscono o possono subire gli 
effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che hanno un interesse in tali 
procedure: 

› Enti gestori / erogatori delle reti e dei servizi sul territorio (Ambito Territoriale 
Ottimale ATO Provincia di Bergamo, Snam Rete Gas, 2i Rete Gas, Uniacque, Hidrogest, 
Terna, E-Distribuzione, Enel Sole, Telecom Italia, Vodafone Italia, Wind Tre, Iliad, 
Fastweb, ecc.); 

› Associazioni di tutela dell’ambiente e del paesaggio riconosciute a livello nazionale 
(WWF, Legambiente, Italia Nostra, ecc.); 

› Associazioni di categoria e soggetti rappresentativi del sistema delle imprese 
(industriali, artigiani, agricoltori, commercianti, esercenti, costruttori edili) presenti a 
livello locale e le associazioni delle medesime categorie costituitesi a livello territoriale 
nella zona di Bergamo e Lecco; 

› Ordini, collegi e associazioni professionali (architetti, ingegneri, geometri, geologici, 
ecc.) Istituti scolastici presenti sul territorio; 

› le persone fisiche e giuridiche e le loro associazioni legalmente riconosciute portatrici 
di interessi in materia ambientale e paesaggistica che soddisfino le condizioni incluse 
nella Convenzione sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai 
processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale, sottoscritta ad 
Aarhus nel 1998 e ratificata con legge 108/2001, e che ne facciano esplicita richiesta. 

 

Modalità di svolgimento della Conferenza di Valutazione 

Con atto prot. 5371 del 18.06.2021 l’Autorità procedente per la VAS, d’intesa con l’Autorità 
competente, ha inoltre determinato di: 

› istituire la Conferenza di Valutazione asincrona per l’esame dei documenti della 
Variante n. 1 al PGT e dei relativi documenti di Valutazione Ambientale Strategica, 
costituita dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti territorialmente 
interessati; 

› prevedere che la Conferenza di Valutazione asincrona sia articolata in almeno due 
sessioni, una introduttiva (scoping) e una finale, dandone comunicazione mediante 
convocazione a mezzo PEC e tramite avviso sul sito internet istituzionale e attraverso 
l’applicativo web regionale SIVAS. 
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Modalità di partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni 

Con atto prot. 5371 del 18.06.2021 l’Autorità procedente per la VAS, d’intesa con l’Autorità 
competente, ha individuato le seguenti modalità di diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni, stabilendo che: 

› il coinvolgimento dei soggetti e dei settori del pubblico interessati all’iter decisionale 
avvenga mediante avvisi e comunicazioni, attraverso la pubblicazione della 
documentazione relativa alla Valutazione Ambientale Strategica sul sito internet 
istituzionale e sull’applicativo SIVAS di Regione Lombardia, nonché mediante la 
presentazione di contributi da presentare in forma scritta nei tempi e nelle modalità 
definite negli avvisi e nelle comunicazioni rese pubbliche; 

› ai soggetti competenti, agli enti territorialmente interessati, nonché ai soggetti e 
settori del pubblico interessati all’iter decisionale venga data notizia della 
pubblicazione della documentazione relativa alla Valutazione Ambientale Strategica. 

Tenuto conto delle modalità stabilite, durante l’intero percorso metodologico e procedurale i 
canali di comunicazione ritenuti più idonei a garantire la massima informazione, 
partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni sono i seguenti: 

› il sito istituzionale del comune disponibile al seguente link 
https://www.comune.caprinobergamasco.bg.it/; 

› l’applicativo SIVAS di Regione Lombardia disponibile al seguente link 
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas. 
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La fase di orientamento del processo di VAS 

 

L’analisi preliminare di contesto relativa al quadro ambientale e al quadro programmatico di 
riferimento, insieme con la verifica relativa alla presenza dei siti appartenenti alla Rete Natura 
2000, costituisce la fase di orientamento vera e propria del processo di VAS. La fase entro la 
quale vengono poste le basi del processo di conoscenza, definizione e valutazione che 
caratterizza il percorso integrato di elaborazione della Variante e di verifica degli effetti che le 
scelte e le azioni individuate determinano sull’ambiente e sulle relative componenti. 

 

Analisi preliminare di contesto 

L’analisi preliminare di contesto, oggetto del documento di scoping, è finalizzata a mettere in 
evidenza da un lato i fattori di criticità e le sensibilità delle componenti ambientali preesistenti, 
dall’altro gli orientamenti di riferimento in materia ambientale contenuti negli atti di 
pianificazione e programmazione vigenti. 

La Variante al PGT nella sua elaborazione e definizione deve, infatti, assumere e fare propri 
entrambi i quadri di riferimento al fine di declinare le azioni e le scelte pianificatorie in 
coerenza con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e, tenendo conto del loro grado di incidenza 
sulle singole componenti ambientali, individuare possibili alternative in grado di garantire un 
elevato livello di protezione dell’ambiente. 

A questo scopo nell’ambito del documento di scoping viene dato spazio ad una prima 
descrizione di sintesi dei due quadri di riferimento, ambientale e programmatico, che trovano 
successivo approfondimento all’interno del Rapporto Ambientale in ragione della compiuta 
definizione del sistema delle azioni e degli interventi nell’ambito della Variante al PGT. 

 

Verifica della presenza di Siti Rete Natura 2000 

In parallelo all’analisi preliminare di contesto, la fase di orientamento del processo integrato di 
Variante e di Valutazione Ambientale Strategica deve procedere alla verifica relativa alla 
presenza di Siti della Rete Natura 2000 all’interno del territorio oggetto di pianificazione o di 
un contesto territoriale più ampio entro il quale le azioni e gli interventi possono avere 
incidenza sulla conservazione del sito, degli habitat e delle specie per cui il sito è stato 
istituito.  

Rete Natura 2000 è la rete ecologica europea istituita dalla Direttiva Habitat (Direttiva 
92/43/CEE), un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie animali e 
vegetali di interesse comunitario (indicati negli allegati I e II della Direttiva stessa), la cui 
funzione è quella di garantire la sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul 
continente europeo. 

L'insieme di tutti i siti di interesse comunitario definisce un sistema strettamente relazionato 
da un punto di vista funzionale: la rete non è costituita solamente dalle aree ad elevata 
naturalità identificate dai diversi paesi membri, ma anche da quei territori contigui ad esse ed 
indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti spazialmente ma vicini per 
funzionalità ecologica. 
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Il territorio comunale di Caprino Bergamasco non è direttamente interessato dalla presenza di 
Siti appartenenti alla Rete Natura 2000. Il sito più vicino è rappresentato dalla Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) “IT2030005 Palude di Brivio” che interessa i comuni di Brivio, Cisano 
Bergamasco e Monte Marenzo. Collocata sui territori delle province di Bergamo e Lecco ad una 
distanza di circa 1,5 km dal limite amministrativo occidentale di Caprino Bergamasco, la zona di 
protezione è una delle aree di maggiore interesse naturalistico e paesaggistico dell'intero 
territorio del Parco Adda Nord. L’area è costituita da un’ampia piana in cui il fiume Adda ha 
potuto vagare, dando luogo nel corso dei secoli a variazioni di percorso molto evidenti; tale 
dinamismo, che ha prodotto la grande varietà di ambienti fluviali presenti, è arricchito dai 
rilievi e contrafforti rocciosi che caratterizzano questo tratto di valle.  

La Zona Speciale di Conservazione il cui perimetro coincide con quello della “Riserva naturale 
della palude di Brivio” è posta in capo all’ente gestore Parco Adda Nord. 

Posta a confine tra le province di Lecco e Bergamo, ad una distanza di circa 2 km dal territorio 
di Caprino Bergamasco, è inoltre presente la Zona di Protezione Speciale “IT2030008 Il Toffo” 
che interessa i comuni di Pontida, Villa d’Adda e Calco, anch’essa posta in capo all’ente gestore 
Parco Adda Nord. Si tratta di una delle zone umide meglio conservate del Parco Adda Nord, la 
cui importanza per l’avifauna è confermata dalla varietà di specie nidificanti e svernanti e dalla 
presenza di numerose specie di interesse comunitario. 

Con riferimento alla verifica relativa ai siti della Rete Natura 2000 occorre osservare che, 
tenuto conto del perimetro di azione delineato dall’Amministrazione Comunale nell’ambito 
delle deliberazioni di Giunta Comunale n. 108 del 11.12.2019 e n. 56 del 9.06.2021, le strategie 
e gli interventi messi in campo dalla Variante n. 1 agiscono nella direzione del contrasto al 
consumo di suolo, a favore della salvaguardia delle risorse ambientali, paesaggistiche e 
architettoniche e della vocazione identitaria di Caprino Bergamasco. 

È, infatti a partire dalla consapevolezza dei caratteri e delle connotazioni del territorio 
comunale e, al tempo stesso, dalla necessità di contenere la compromissione delle risorse e 
degli elementi fondativi che appartengono al sistema insediativo e paesaggistico, che 
prendono forma le due linee strategiche sottese alla Variante: preservare per mettere in rete 
le risorse ambientali, identitarie, territoriali; valorizzare per governare il recupero e la 
rigenerazione di edifici, luoghi e funzioni.  

Si tratta di linee strategiche dal quale discendono azioni e interventi che, non solo, non 
determinano cambiamenti sul quadro previsionale e programmatico già delineato dal PGT 
vigente ma, tanto meno, incidono sugli equilibri ambientali e sul patrimonio naturale e 
seminaturale che connota il territorio comunale e, conseguentemente sugli habitat e sui bacini 
di biodiversità che interessano porzioni seppur distanti dei comuni confinanti, senza dunque 
costituire interferenze che possano compromettere la connettività ecologica tra i siti e le aree 
naturali circostanti, o produrre effetti negativi sulla conservazione del sito, degli habitat e delle 
specie per cui i siti sono stati riconosciuti o sulla rete ecologica di supporto ai siti stessi. 

Tenuto conto delle Misure di conservazione specifiche, nonché dei Criteri minimi uniformi, 
approvate per ciascuno dei due siti di interesse comunitario con riferimento agli habitat e alle 
specie vegetali e faunistiche1, e in assenza di scelte programmatiche e pianificatorie in grado di 
comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori tutelati in entrambi i siti non 

 
1 Deliberazione di Giunta Regionale Lombardia n. 4429/2015 “Adozione delle Misure di Conservazione relative a 154 Siti Rete 
Natura 2000 ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i e proposta di integrazione della Rete Ecologica 
Regionale per la connessione ecologica tra i Siti Natura 2000 lombardi”. 
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appare pertanto necessario procedere alla Valutazione di Incidenza della Variante n. 1 al PGT 
vigente. 
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Quadro ambientale di riferimento 

 

All’interno del Documento di scoping il quadro ambientale di riferimento assume lo scopo di 
restituire alcune prime analisi sulle componenti ambientali, definendo il contesto entro cui 
vengono a collocarsi le strategie e le azioni della Variante al PGT. L’obiettivo è, infatti, quello di 
individuare le sensibilità del quadro ambientale di riferimento al fine di comprendere l’ambito 
di influenza delle scelte e, conseguentemente, orientare le azioni di piano verso alternative in 
grado di agire positivamente sulle diverse componenti ambientali, andando dunque oltre la 
concezione di impatto zero. 

In questa direzione vengono nel seguito rappresentate e descritte le componenti ambientali 
che rappresentano l’ambito di influenza della Variante, rappresentate secondo un ordine di 
priorità dato dal grado di rilevanza attribuito rispetto alla condizione attuale di Caprino 
Bergamasco. 

 

Inquadramento territoriale 

Con una popolazione residente pari a 3.038 abitanti (rilevati al 31.12.2020), insediati su una 
superficie comunale di 8,6 km2 (353 ab/km2), il Comune di Caprino Bergamasco si colloca nel 
settore occidentale della Provincia di Bergamo, in prossimità del confine con il territorio della 
Provincia di Lecco e ai margini del tracciato viario della SP342 che costituisce un importante 
asse infrastrutturale di connessione trasversale tra i territori delle province di Como, Lecco e 
Bergamo. 

Caratterizzato da una bassa densità abitativa diffusa all’interno di un contesto collinare e 
montano per la sua parte più settentrionale, il territorio di Caprino Bergamasco denota una 
condizione ambientale e paesaggistica particolarmente significativa che lo accomuna ai comuni 
confinanti e al palinsesto di segni, risorse, tracce, luoghi e memorie, sintesi di natura, cultura e 
storia. 

 
L’ambito territoriale di Caprino Bergamasco. 
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Un territorio in cui l’urbanizzazione dei suoli ha trovato prioritariamente sviluppo lungo il 
confine occidentale e, in particolare, nella parte più meridionale della fascia compresa tra i 
torrenti Sonna e Sommaschio entro cui si è consolidata una sorta di conurbazione lineare tra  
gli abitati di Cava, Caprino e Sant’Antonio d’Adda mentre tra gli ampi pianori e i boscosi 
avvallamenti che contraddistinguono la restante parte del territorio si distribuiscono i compatti 
nuclei abitati di Celana, con il grande complesso seminariale, Perlupario e Formorone e, 
ancora, i nuclei sparsi di Ombria, Opreno e Prato e gli insediamenti rurali isolati di Battocchia, 
Foppa, Costa, Bleggio. 

Un territorio che, proprio per la sua forte caratterizzazione morfologica e per il relativo 
“isolamento” rispetto agli assi infrastrutturali, è rimasto di fatto estraneo alle dinamiche che 
hanno coinvolto altre piattaforme insediative del territorio provinciale, preservando così la 
propria identità e la ricchezza di risorse ambientali, paesaggistiche ed architettoniche che lo 
connotano. 

 
Il sistema territoriale ed insediativo a cui appartiene Caprino Bergamasco. 

 

Popolazione 

La lettura dell’andamento demografico dal 1861 ad oggi mostra per Caprino Bergamasco un 
incremento contenuto e pressoché sempre costante della popolazione fino agli anni Cinquanta 
quando la cura decresce per due decenni per poi tornare a salire anche in misura superiore al 
passato fino 2011, anno a partire dal quale si assiste ad una nuova inversione di tendenza. 

Un andamento demografico che Caprino Bergamasco condivide con i comuni che lo 
circondano almeno fino agli anni Quaranta. Successivamente i dati mostrano una crescita 
molto significativa di Cisano Bergamasco, certamente attribuibile alla sua accessibilità 
infrastrutturale e ferroviaria, e seppur più contenuta, di Palazzago per la sua diretta relazione 
con la piattaforma insediativa sorta ai margini del Brembo. 

 


